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Secondo un rapporto della Cee 
«sono le più care e le più lente» 

Poste: l'Italia 
ha il servizio 
peggiore d'Europa 

NOSTRO SERVIZIO 

• • BRUXELLES Le Poste ita 
liane sono le più lente e le 
più care della Cee Questa 
1 indicazione contenuta nel 
libro verde sui servizi postali 
in Europa presentato icn dai 
commissari europei per le te­
lecomunicazioni e la concor 
renza Filippo Maria Pandolfi 
e Leon Bnttan 

Nel documento che ora 
sarà oggetto di confronto 
con tutte le parti interessate 
la Commissione propone la • 
completa liberalizzazione 
dei servizi postali 

In particolare 1 apertura ai 
privati riguarderebbe la corri­
spondenza d affari ì pacchi 
espressi il traffico intemazio 
naie e il recapito delle pub­
blicazioni pubblicitane Po­
tranno invece restare in regi­
me di monopolio quei servizi 
desuntati a garantire 1 invio e 
il recapito della corrispon­
denza nelle località più isola­
te - — 

Alle poste pubbliche po­
tranno inoltre essere riservati 
quei servizi destinati ad assi­
curare la compensazione dei 
costi sopportati per garantire 
il servizio sociale 

«L'obiettivo delle iniziative 
intraprese dalla commissio­
ne -ha detto Pandolfi - è quel­
lo di svolgere un'azione equi­
librata per conciliare la libe­
ralizzazione dei servizi con la 
loro armonizzazione» 

! servizi postali Cee danno 

icn lavoro a 1 7 milioni di 
persone e generano un giro 
d affari annuo (compresi i 
servizi finanziari) pan a 59 
miliardi di ecu (oltre 90 mila 
miliardi di lire) In tutti i pae­
si europei essi sono oggi ge­
stiti in regime di monopolio 
L unico governo Cee ad aver 
annunciato I intenzione di 
avviare un ampia azione di 
pnvatizzazione è stato quello 
bntannico 

In Italia dove alcuni servizi 
sono già stati dati in conces­
sione a pnvati U situazione 
fotografata dal libro verde 
Cee risulta particolarmente 
cntica II deficit dell ammini­
strazione postale nel 1988 
(1,05 miliardi di ecu) è risul­
tato secondo solo a quello 
delle poste tedesche mentre 
i tempi medi di consegna so­
no i più elevati e le tanffe le 
più alte Una lettera spedita 
dall Italia impiega media­
mente 5 3 giorni per attivare 
in un altro paese europeo 
(contro 14 7 giorni della Spa­
gna, il servizio più lento dopo 
quello italiano) Analoga­
mente la posta m amvo da 
altri paesi Cee viene recapi­
tata in Italia dopo G ! giorni 
contro i 4,4 del Portogallo 
L Italia risulta essere il fanali­
no di coda della Cee anche 
per quanto riguarda la quota 
della corrispondenza non re­
capitata entro uno o due 
giorni dall invio 

Il gettito tributario 
scende di 1.500 miliardi 
a causa degli anticipi 
Deludente 0 risultato 
del primo trimestre '92 
Evasione: nella classifica 
in testa i commercianti 

Redditi, 

Attività 

Commercio ingrosso 

Commercio al minuto 

Costruzione Inst impianti 

Servizi vari 

Manutenzione 

Prod alimen e tabacchi 

Alberghi, bar 

la classifica dei «ribassisti» 
Numero 

Accartam. 

14 892 

41 745 

11 505 

12 589 

10104 

3 073 

12 388 

Roddito 
dichiarato 

286 

456 

248 

164 

92 

56 

113 

Reddito 
accertato 

1515 

1639i 

871 

507 

431 

372 

405 

Reddito non 
dichiarato 

1228 

1 179 

623 <-

343 

339 

315 

292, 

Oggi a Milano 
sciopero generale 
delle tute blu 

GIOVANNI LACCABÒ 

Marzo nera per il fisco 
Le entrate calano del 5,8% 
A marzo il fihco ha incassato 23 410 miliardi, il 5,8% 
in meno rispetto allo stesso mese del 1991 Una dé­
bàcle da addebitare soprattutto ali Iva ali appello 
mancano i soldi versati in anticipo dai contribuenti 
lo scorso dicembre Deludenti i risultati del primo 
trimestre Evasione ì commercianti in testa alla clas­
sifica E intanto il Secit, il servizio degli 007 del fisco, 
è sempre più nella tempesta 

RICCARDO LIQUORI 

••1 ROMA. I nodi della politi 
ca fiscale del governo prima o 
poi vengono al pettine A (or/a 
di chiedere ai contribuenti an 
ticipi su anticipi per tappare le 
falle sempre più grandi del bi 
lancio pubblico le Finanze w 
trovano adesso a denunciare 
un brusco rallentamento delle 
entrate per il semplice motivo 
che chi ha già pagato non può 
essere chiamato a farlo una ve 
conda volta 

Ciò e puntalmentc avvenuto 
per i versamenti dell Iva il cui 
anticipo a dicembre ha impc 

dito un ulteriore peggioramen 
to del deficit pubblico del 
1991 Ne hanno però fatto le 
spese le entrate di marzo cala­
te vistosamente rispetto allo 
stesso mese dello scorso anno 
23 410 miliardi contro i 24 855 
del 91 il 5 8% In meno Una 
differenza di 1445 miliardi 
che ali incirca cornsponde ai 
1 500 miliardi di Iva versata in 
anticipo 

Ali appello mancano tutta 
via 1 500 miliardi di bollo auto 
già regolarmente incassati a 
gennaio e febbraio (mentre lo 

scorso anno il pagamento slit­
tò per I appunto a marra) e 
altri 2mila miliardi di ntcnute 
su retnbuzioni del personale 
statale sugli interessi dei titoli 
pubblici la cui contabilizza­
zione è stata rinviata ad apnle 
Questo contribuisce a rendere 
non omogenei i dati tra il mar­
zo 91 e il marzo 92 certo pe­
rò è che i risultati non possono 
essere considerati entusia­
smanti tutt altro 

Primo trimestre delu­
dente. Una riprova giunge dal 
pnmo saldo parziale delle en­
trate tributarie relativo ai pnmi 
Ire mesi dell anno II gettito 
cresce ma ad un ntmo ancora 
fiacco rispetto agli obiettivi fis­
sati dall ultima legge finanzia­
ria Nel 1992 infatti lo Stato do­
vrebbero incassare 41 Ornila 
miliardi di tributi il 9,7% in più 
rispetto alla previsione per il 
91 formulata nell ultima rela­
zione programmatica, e addi-
nttura il 15% del gettito effettivo 
(in termini di cassa) dello 
scorso anno Nel pnmo tnme 
stre però gli incassi hanno ol 

. Ma intanto il gruppo torinese, in aprile, toma al 2° posto in Europa 

esce la cassa integrazione alla Fiat 
giugno saranno «tagliate» 25mila aul 

In giugno la Rat-Auto metterà più lavoratori in cassa 
integrazione- 38 000, contro 135 000 di maggio, per 
ridurre la produzione di 25.500 automobili (20 000 
questo mese). Sembra già svanita, insomma, la mo­
desta npresa annunciata dai dati di vendita di apri­
le Va bene solo la Pandu ai lavoraton che la produ­
cono si chiederanno straordman e fene ndotte Vi­
vamente preoccupati i sindacati s 

'DALLA NOSTRA REDAZIONE 

- MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Le cose si metto­
no tutt'altro che bene per la 
Fiat-Auto In giugno aumente­
ranno, anche se non di molto, i 
lavoraton in cassa integrazio­
ne ed I tagli di produzione i 
sospesi saranno 38 000. contro -
i 35 000 di maggio e saranno 
costruite 25 500 automobili in 
meno, contro le 20 000 perse 
questo mese Lo hanno comu­
nicato icn ai sindacati I diri­
genti dì corso Marconi È stata 
una doccia fredda, che ha fat­
to svanire le tenui speranze ali­
mentate qualche giorno fa dai 
consuntivi delle vendite di 
aprile quando la Fiat aveva re­
cuperato un punto percentua­
le sul mercato italiano 

I dingcnti aziendali hanno 
ammesso che 1 impennata di 
aprile nelle vendite in Italia un 
incremento di oltre il 15 per 
cento rispetto allo stesso mese 
del 91, è stata una npresa 
«drogata» dovuta a due latton 
eccezionali la forte domanda 
di automobili con marmitta ca­
talitica dopo le misure ecologi­
che del governo e le massicce 
campagne promozionali lan­
ciate dalla Rat (che ha offerto 
ai clienti una valutazione di 2 
milioni di lire sulla vecchia au­
to da rottamare) e dalle case 
concorrenti 

L'anomalo andamento delle 
vendite in Italia ha falsato in 
apnle >-dati del mercato euro­

peo che è risii Italo sostanziai 
mente stabile con un incre­
mento dell 1 percento rispetto 
allo stesso mese dell anno 
scorso e dello 0 9 per cento 
per 1 intero pnmo quadnme 
stre Se si esclude però il mer­
cato italiano le vendite euro­
pee nsultano diminuite 
dell 1 8 per cento in apnle ed 
aumentate solo dello 0 1 per 
cento nel quadnmestre Si so­
no avute flessioni in Germania 
(-11 9 percento in apnle) in 
Francia (-5 3%) in Olanda (• 
7 1%) ed in Svizzera (- 0 8%). 
non compensate dagli aumen 
ti in Gran Bretagna ( + 8 2 per 
cento) Spagna (+113%) 
Belgio (+117%) Austria 
( + 19 8») Oltre a recuperare 
dal 44 3 al 45 5 per cento sul 
mercato italiano la Tiat ò nu-
scita a riportarsi al secondo 
posto in Europa con una quo­
ta del '2 6 per cento ancora 
lontana però dal 174 per cen­
to della Volkswagen Seguono 
in classifica Opel-General Mo­
tors col 12 2%, le case giappo­
nesi col 121% Peugeol-Ci-
troen col 12% Ford con 111 2 e 
Renault col 10 3% 

Il guaio ò che di quel 15 per 

cento di automobili in più ven­
dute nel nostro paese in aprile 
il gruppo Fiat è riuscito ad ac­
caparrarsene soltanto un ter­
zo Un guaio ancora maggiore 
è che il parziale recupero della 
Rat 6 avvenuto quasi esclusi­
vamente grazie ad un modello 
anzianotto come la Panda, le 
cui vendite sono tornate ai li­
velli di un paio di anni fa, e del­
la Uno in npresa dopo i tracol­
li dei mesi scorsi Ancora una 
volta cioè si ha conferma che 
la Fiat nesce ad essere compe­
titiva solo nelle utililane men­
tre perde colpi nelle cilindrate 
medio-alte 

Per soddisfare le richieste 
della Panda la Fiat ha escluso 
dalla cassa integrazione lo sta­
bilimento di Desio anche se lo 
chiuderà tra pochi mesi ed ha 
annunciato che chiederà le 32 
ore di straordinario «libero» 
contrattuale e tre sole settima­
ne di ferie estive nello stabili­
mento di Termini Imerese Fe­
rie ridotte ha annunciato an­
che per i lavoratori di Pomi-
gliano che fanno la nuova Alfa 
155 La cassa integrazione col­
pirà invece pesantemente gli 

addetti alle vetture medio-alte 
Per due settimane dal 15 al 27 
giugno nmarranno a casa tutti 
i lavoraton di Arese (dove si 
producono 164,75eY10) rut­
ti quelli di Chivasso (Dedra e 
Delta) e quelli di Pomigliano 
che fanno la 33 Per una setti­
mana dal 22 al 27 giugno, tutti 
i lavoraton di Cassino (Tipo e 
Tempra) tutti quelli della Se-
vel di Chieti e di Campania 
(furgone Ducato) quelli di Mi-
rafion che fanno la Thema e 
quelli di Rivalla che fanno la 
Croma 

In totale i cassintegrati sa 
ranno 19 000 la pnma settima­
na con ''SOO auto perse, e 
38 000 la seconda settimana 
con altre 18 000 auto perse Vi­
vamente preoccupati si son 
detti i sindacalisti Conlento 
(Ullm) Mazzone (Rom) Ba­
rella (Firn) e Cavallino (Fi-
smic-Sida) «Emerge - ha os­
servato il segretario della Fiom 
Luigi Magone - il problema 
della politica dei prezzi in pas­
sato la Rat l'ha spesso trascu­
rata mentre in apnle le iniziati­
ve che ha preso hanno dato n-
sultatl» 

Il bilancio Ip. 4923 miliardi di fatturato, 171 di margine operativo 
E adesso il gruppo cambia i suo spot e cerca un «testimonial» maschio 

Raddoppia l'utile, tramonta l'Alba 
DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• I S MARGHERITA LIGURE. 
Meglio i seni della Dellera o le 
gambe della Panetti? Niente af­
fatto, meglio di tutto i polpacci 
di Vialli e company Dopo che 
lo scorso anno aveva lanciato 
ali Italia balneare la grande sfi­
da anatomica dell estate la Ip 
ha deciso di abbandonare le 
avvenenze femminili per dedi­
carsi alla più italica delle pas­
sioni il calcio Sponsoruzazio-
ne della Nazionale e Tredicio-
ne hanno evidentemente più 
appeal commerciale delle gra­
zie di una soubrette Chi lo 
avrebbe mai detto dopo il sue 
cesso di Az7urro e Slntiax 1 
due lubricanti trascinati alla 
glona da Dellera e Panetti' 

«Il nostro rapporto col toto­
calcio da episodico diventerà 
strutturale» ha spiegato ai gior­
nalisti Guido Albertelli ammi­
nistratore delegato della Ip 
Quei 60 milioni di cartoline ar-

" nvate col concorso «Squadra 
del cuore amore mio» sono là 
a spiegare il tradimento in af-
fan si sa contano i risultati 

non 1 immagine 
Quella della Ip appare una 

svolta a tutto campo un ab­
bandono senza rimpianti di un 
binomio tra i più in voga tra i 
pubblicitan donne e molon 
«Le donne' Le abbiamo molla­
te - annuncia Albertclli - Per 
la nostra campagna promozio­
nale del 1993 cerchiamo un te­
stimone uomo è più credibi­
le» Antifemminismo'«No solo 
che intendiamo promuovere 
1 immagine complessiva del-
I azienda 1 pubblicitan ci han 
no spiegalo che testimoni fem­
minili vanno bene per lanciare 
singoli prodotti, mentre per af 
fermare globalmente il nostro 
marchio e meglio un uomo» 
Niente frivolezze dunque ma 
tanta senetà nella futura im­
magine dell Ip In questo qua­
dro va vista la sponsorizzazio­
ne del restauro del Palazzo Du­
cale di Genova che diventerà 
uno dei maggiori ccntn cultu 
rali polifunzionali d Europa 
Per quindici anni le attività ver­
ranno gestite dalla Ip Unaspe-

Alba 
Panetti 

eie di Palazzo Grassi dell Eni 
un fiore ali occhiello da con­
trapporre ali iniziativa lamina 
re degli Agnelli «Ma Palazzo 
Ducale di Genova è ancora più 
grande di Palazzo Grassi» afler 
ma orgoglioso Albertelli 

E vemmao ai conti Tornati 
in utile nel 1988 i bilanci della 
«cugina» dell Agip (entrambe 

fanno capo ali Eni) non si so­
no più sbloccati dal segno po­
sitivo Nel 1991 a conferma 
che si e trattato di un anno d o-
ro per tutti i petrolien 1 utile 
netto ò quasi raddoppiato da 
28 6 a 54 6 miliardi «Un anno 
fortunato con livelli di redditi 
vita mai raggiunti», ha com­
mentato Albertelli sottolinean­

do come la società da lui pre­
sieduta abbia azzerato l'inde­
bitamento Condizioni ideali 
per I ingresso in Borsa' «Con 
questi ehidr: di luna non ha 
molto senso E poi se la Borsa 
deve essere una patacca per 
dimostrare che un azienda va 
bene mi sembra che i nostn 
conti lo provino già abbondan­
temente 

Se almeno per un bel pò 
non andrà in Borsa Ip può n-
velarsi comunque un partner 
ideale per un idea che 1 Eni ac- -
carezza da anni una joint ven­
ture con un paese produttore 
di petrolio Non sarà possibile' 
E allora Ip col suo 164% del 
mercato del carburanti e col 
204% di quello dei lubrificanti 
potrebbe fungere da calamita 
per i gruppi pnvati mmon che 
non ce la faranno a stare sul 
mercato Pi ivatizzaziom alla 
rovescia' «Noi siamo quelli che 
si sono ristrutturati più rapida­
mente di sicuro non tutti ce la 
faranno» osserva Albertelli 
pronto a conquistare eventuali 
prede «Vogliamo prendere 
quote di mercato agli altn» 

trapassato di poco gli 80mila 
miliardi facendo segnare un 
modesto +6 2% nspetto allo 
stesso penodo del 1991 

Evasione, primi I com­
mercianti. Il ministero delle 
finanze continua intanto a 
sfornare dati nguardanti gif ac­
certamenti compiuti nel 1991 
Ora slamo alle classifiche di 
evasori divisi per categorie in 
testa si trovano i commercian­
ti 1 55mila finiti nella rete degli 
ispetton fiscali hanno dichiara­
to sul 740 un reddito di circa 
746 miliardi di lire mentre il lo­
ro reale guadagno era stato di 
oltre 3 250 miliardi di lire II 
maggior reddito accertato cir­
ca 2 400 miliardi di lire rap­
presenta oltre il 30% dell intero 
reddito (7 800 miliardi) non 
dichiarato e scoperto dal fisco 
in 28 diverse categone Oltre 
ali entità del reddito nascosto 
il settore commerciale conta 
anche numencamenle il grup­
po più nutrito di possibili eva-
son nei quali si e imbattuto il fi­
sco nei suoi controlli Se si 
guardano t complessivamente 

tre diversi modelli 740 (perso­
ne fisiche) 750 (società di 
persone) e 760 (società di ca­
pitali) si scopre che il 41 80% 
degli accertamenti positivi ef­
fettuati ha riguardato quattro 
sole categorie (commercio al 
minuto commercio ali ingros­
so servizi, costruzione e istal­
lazione impianti) mentre il re­
stante 58 2% si e disperso in 
ben 24 categone " "»>• > 

Secit nella tempesta. Ma 
propno sul fronte dei controlli 
non si placa la polemica tra i 
super ispetton del Secit e il di 
rettore del servigio Luigi Maz­
zino Si tratta di una delle più 
grosse grane che il prossimo 
ministro delle finanze si trove­
rà di fronte Ormai la lotta è 
aperta Mazzillo viene accusa­
to di avere instaurato nel servi­
zio un «clima di occupazione» 
tentando secondo uno del 
suoi più accesi oppositon (il 
magistrato Girolamo Caianicl-
Io) di ndurre il Secit a «colo­
nia ministcnalc» ad uso e con­
sumo di Formica 

tm MILANO Le tute blu mila­
nesi tornano a manifestare sul­
le strade per col locare il lavoro 
tra le pnontà del paese Un pn-
mato insidiato dal disimpegno 
industriale che ha fatto strage 
di fabbriche Non una sola zo­
na tra quelle stonche di Mila­
no una volta ncche di ciminie-
n e capannoni ora è immune 
dal degrado reso visibile dai 
manufatti abbandonali nella 
desolazione Uno se lopero 
dalle 9 ai turni di mensa per ri­
badire che il lavoro non è me­
no importante della elezione 
del Capo dello Stato e che la 
disoccupazione non è meno 
drammatica della questione 
morale di cui anzi il degrado 
industriale è l'ignobile interfac­
cia Il corteo dai Bastioni di 
Porta Venezia raggiungerà 11 
Pirellone, sede di un governo 
regionale travolto dalli» maz­
zette Il leader Uilm Mario Roc­
ca registra il nesso tra sandali 
e degrado produttivo «Le as­
semblee in preparazione dello 
sciopero hanno denunciato la 
ricchezza sottratta allo svilup­
po del) industria» E Giovanni 
Perfetti segretario Rom «Ma­
nifestiamo davanti al Pirellone 
per chiedere alle istituzioni un 
impegno adeguato» Pei la Firn 
Vito Milano parla di «se lopero 
di solidanetà» tra chi si sente 
al sicuro e chi sta per perdere il ' 
posto o l'ha già perduto Con ' 
la lotta dunssima della Masera-
ti un mes/* e mezzo di presi­
dio o dell Ansaldo che vuol 
chiudere grazie ad un accordo 
ingiusto e contestato Gli iscritti 
Cgil cnticano i vertici per aver 
firmato contro ogni regola di 
democrazia II bilancio della ' 

crisi diramato dai sindacati è 
drammatico ventimila cassin­
tegrati (tra questi I Alfa e ltal-
tel) di cui quasi 5 mila a zero 
o-c L esempio di De Tomaso 
che vuole disfarsi di 500 lavo­
raton con la mobilità rischia di 
fare proseliti altn 280 della 
Giem (ex Ercole Marcili) e 50 
alla Alca di Cinisello «in altn 
tempi la scesa In campo dei la­
voratori e dei sindacati mctal-
meccanci sarebbe sembrata 
una notizia ordinaria Oggi in­
vece è un fatto che fa molto n-
flettere» dice il leader confe­
derale Fausto Bertinotti «Per­
chè lo sciopero indica che al 
nord è aperta una grande que­
stione operaia» Inutile recrimi­
nare sulle colpe del passato 
verrà il tempo del giudizio Og­
gi è importante - prosegue -
che lo sciopero sia vissuto in 
tutto il suo significato politico 
«Sollecita liniero Paese oggi 
giustamente attento alla ele­
zione del presidente, a ritoma-
re alla sua costituzione mag­
nale che poggia sulla possibili­
tà, per la gente che lotta, di es­
sere considerata parte decisiva 
della democrazia» E la que­
stione morale' Bertinotti «II 
nesso tra l'attacco al lavoro, sia 
al posto di lavoro che ai suo 
valore e la mercificazione del­
la politica, è la modcmizzazio-. 
ne di questi anni che ha fatto 
pagare al Paese il prezzo di 
un'allearuta sociale tra imprcn-
ditona e sistema politico cor­
rotto Il prezzo di questa al­
leanza è stato sconcato sul la­
voro dipendente Per questo lo 
sciopero è anche la faccia de­
gli onesti che rivendicano un 
radicale cambiamento di quel 
sistema» "* ^ i t,i 
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ATLANTIC Hot»l • Gatt»i> Mare • 
TeWono 0547/86125 - 0541/118400 -
Apertura Paaqua • Panatone compia» 
35X100 t i giorno perperaonci • Sconti 
bambini • gruppi • HcMadwid-Mino 

M9« •̂ Pomitm and» wwk-

Cesare 
Romiti 
ammini­
stratore 
delegato 
della Rat 

end (12) 
MISANO ADRIATICO - A18ERGO 
MAIOLI - VI» M»tl»olll 12 -
Tel 0541*01701 - 61322* Garage 
privato - Nuova coeiruzlorie vtdno 
mar» - Aacenem • Solarium • Cudna 
cuainga - Tutta carnata «Witti - Bat-
conl via» mai» -Bar • Gian*» - Cabi­
na ma» - Pendone compiati Manto 
Giugno SeOembro L 29.000 LuglbL 
30 000 - 1 22/S 45 000 • 23-31/8 
38.000 - tutto cooptalo • «conti bambi­
ni -GaatlorwProprlatailo. (15) 
MISANO ADRIATICO - PENSIONE 
ESEDRA - Via Albatallo. J4 - Tal. 

0541/615196 - rinnovala - vicino mar» -
carnata eotvaanza aanrttl - balconi • 
pareheggio- cucina fanno»- panalo-
n» compiala giugno- atflembre 
28400/29JMO - tosto 3S.00O -1-23» 
4 5 . 0 0 0 / 4 6 . 0 0 0 - 2 4 - 3 1 / 8 
35.000/36.000 nfloeotnjweo: cacai» 
mata -Monti bambini - gaettone pn> 
ptla. (13) 

RICCIONE - PENSIONE GUVCtUCC! 
- VI»» Ferrati» 1-Tel 0541*05380-
601701 • 613226 - Vicino mai» a zona 
Tarma - rione»»»!» • Cudna caaalng» -
Camera cctVatnza avvizi • ambtoma 
lamUara • pernione completa Qiuano-
Settembre 27 000/29 000 - Luglio 
33XO0/3S.000 - 1-2018 42100/44,000 • 
21-31/8 33.000/35400 lutto compre» 
- Cabine mera. Gonion» proprietario -
«comlbarfcinl. (16) 

CTO 
C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 

C O N O P Z I O N E 

• La durata di questi CTO inizia il 19 maggio 1992 e termina il 19 maggio 
1998. 
• Chi li possiede può ottenerne il rimborso anticipato dal 19 al 29 maggio 
1995; dovrà chiederlo in anticipo (dal 19 al 29 aprile 1993) presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito. 
• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due voi te alla fine di ogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privali risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 1330 del 14 maggio. 
• Il prezzo base di emissione e fissato in 96^50% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta e pari a 98.55%. 
• A seconda del prezzo a cui i CTO saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (98,55%) il rendimento annuo massimo è del 
12,99% lordo e dell'11,33% netto nel caso di rimborso tal terzo armo; del 
12,73% lordo e dell'11,10% netto con rimborso alla scadenza dei sei anni. " 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

a II pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 19 maggio. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non e dovuta 
alcuna provvigione. 
• 11 taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O 
11,33% 

M A S S I M O : 


